
Tra i libri sul Risorgimento che
stanno uscendo per il centocin-
quantenario dell’Unità d’Italia
spiccano per il loro chiaro orienta-
mento quelli di Alberto Mario Ban-
ti, che del resto del Risorgimento è
da tempo uno dei maggiori studio-
si. Ora Banti pubblica (con l’aiuto
di vari collaboratori) una ricca an-
tologia, Nel nome dell’Italia. Il Ri-
sorgimento nelle testimonianze, nei

documenti e nelle immagini (Later-
za), che raccoglie moltissimi testi
che documentano la vivacità, la ric-
chezza, la diffusione e il vario arti-
colarsi delle idee patriottiche dal
tardo Settecento alla realizzazio-
ne dell’unità, e il più snello volume
Sublime madre nostra. La nazione
italiana dal Risorgimento al fasci-
smo (Laterza). Come suggerisce
già nel titolo questo secondo libro,
lo storico proietta la sua indagine

in avanti: vede in atto nel Risorgi-
mento una costruzione linguistica e
narrativa, invenzione e fissazione di
un dispositivo comunicativo (il di-
scorso nazionale) che continua ad
agire per più di un secolo nella vita
dello stato unitario e da cui oggi do-
vremmo sentirci quanto mai lonta-
ni, evitando di usarlo come modello
e punto di riferimento per il presen-
te, magari per contrastare le minac-
ce di secessione ventilate dalla Le-
ga. Dotato a suo tempo di forte capa-
cità di penetrazione, questo discor-
so nazionale sarebbe basato in pri-
mo luogo su «tre figure profonde»,
cioè «1. la nazione come parentela/
famiglia; 2. la nazione come comu-
nità sacrificale; 2. la nazione come
comunità sessuata, funzionalmente
distinta, cioè in due generi diversi
per ruoli, profili e rapporto gerarchi-
co». Così gli intellettuali del Risorgi-
mento (che Banti disinvoltamente
chiama «speaker» del discorso na-
zionale) avrebbero fatto passare da-
ti eminentemente politici come «na-
turali» e biologici, inventando
un’identità artificiale basata sul ter-
ritorio e sulla stirpe. Tra le prove si
esibiscono due celebri versi del Mar-
zo 1821 di Manzoni, quasi bestia ne-
ra di Banti, che delineano l’Italia co-
me «una d’arme, di lingua, d’alta-
re,/ di memorie, di sangue e di cor»:
qui si condenserebbe una nozione
di identità italiana che non aveva ri-
scontro nella realtà e che si fondava
semmai sul vago sogno di generazio-
ni di letterati; e in quel richiamo al
sangue ci sarebbero già i germi del
futuro razzismo (e, paradosso supre-
mo che lo storico avanza con provo-

Il discorso nazionale
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DA OGGI «L’Italiaversol’Unità.Let-
terati, eroi, patrioti» è il titolo del conve-
gnoorganizzato, inoccasionedelleCele-
brazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia,
dalle università romane «Roma Tre»,
«Sapienza» e «Tor Vergata». Aprirà og-
gi, allapresenzadelPresidentedellaRe-
pubblicaGiorgioNapolitano,epoiprese-
guiràperquattrogiorninegli atenei sta-
talicapitoliniperconcludersiconlatavo-
la rotonda nella sede della Provincia di
Roma.

Alle diverse sessioni («L’Italia verso
l’Unità», «I protagonisti del Risorgimen-

to»,«I libri/leparole»,«Iluoghi/lamusica/
le immagini») parteciperanno esperti di
storia, letteratura, arte,musica che rico-
struiranno il contesto storico-culturale
del periodo preunitario fino al 1861.

Il convegnosi fondaproprio sull’oriz-
zonte di indagine che considera l’Unità
d’Italiacomeunprocessonatogiàafine
Settecento,conlapresenzadeiFrancesi
inItalia.Notaamoltistudiosi,questaveri-
tà storica non è ancora diventata di do-
minio pubblico, così come non è com-
presosino in fondo il ruolosvoltoda let-
terati, artisti, attori emusicisti.

Interverranno, fra gli altri, Amedeo
Quondam, AlbertoMario Banti, Stefano
Verdino, Giulio Ferroni, Gabriele Pedul-
là, Anna Nozzoli, Franca Sinopoli, Anto-
nio Rostagno.

La nazione come
famiglia e comunità
sacrificale e sessuata

Povera Italia
manipolata
fin dall’inizio
E ora da «rifare»
Due libri di Alberto Mario Ban-
ti scandagliano il Risorgimen-
to attraverso documenti e im-
magini. E denunciano quanto
forzata sia stata l’identità na-
zionale dagli intellettuali del
Risorgimento.

«Bataille deMagenta» L. Delarue da undisegno di V. Adam (1860 circa)
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p Lo storicoAlbertoMario Banti e il Risorgimento in due volumi di documenti e riflessioni

p La tesiQuella costruzione linguistica e narrativa continua ad agire ancora oggi. Purtroppo
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Quattro giorni
negli atenei romani
fra letterati e patrioti
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